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UNA DIFFICILE MEMORIAMa un’altra ragione v’è che 
permetterà di rivedere a fondo i 

quadri dell’insegnamento 
universitario in Italia; ed è quella di 
epurare l’Università da tutti coloro 

che sono stati complici diretti o 
profittatori del regime, o che, per 

obbedire al regime, hanno 
sacrificato la dignità della scuola e 

tradita la propria missione 
educatrice. [...] Chi di noi non ha 

conosciuto biologi che si sono 
prestati a difendere le teorie razziali 
[…]. È di costoro un nuovo genere 

di reato: il reato di prostituzione 
della scienza. Essi vanno 
inesorabilmente cacciati 

dall’Università, a colpi di frusta, 
come i mercanti dal Tempio. 



UNA DIFFICILE MEMORIA

1938: le leggi razziali e i loro 
precedenti

1848-1938: dall’emancipazione 
all’integrazione. Gli anni dorati delle 
‘piccole’ Scuole

1939-1943: dalla persecuzione dei 
diritti alla persecuzione delle vite

?



LA LEGISLAZIONE ANTIEBRAICA



I PRECEDENTI

Il Governo fascista non pensò mai, 
né pensa adesso, a prendere misure
politiche, economiche, morali, contrarie 
agli ebrei, in quanto tali, salvo, beninteso, 
nel caso in cui si trattasse di elementi 
ostili al Regime. […] Il Governo fascista si 
riserva tuttavia di vegliare sull'attività 
degli ebrei di recente giunti nel nostro 
paese e di fare in maniera che la parte 
degli ebrei nella vita d'insieme della 
nostra Nazione non sia sproporzionata ai 
meriti intrinseci individuali e 
all'importanza numerica della loro 
comunità.



ERA L’ESTATE 1938 …

Lei vuol dimostrare, ciò che è, che il contributo
dato alle scienze e all’arte dagli italiani di origine
ebraica, nell’ultimo mezzo secolo, è minimo.
Benissimo. […] Mio padre non era ebreo ma
cristiano-cattolico. [Itala Cremona Cozzolino a P.
Orano, fine marzo 1938]



IL CENSIMENTO

Benedetto Croce: L’unico effetto 
della richiesta dichiarazione sarebbe 
di farmi arrossire, costringendo me, 
che ho per cognome CROCE, all’atto 
odioso e ridicolo insieme di protestare 
che non sono ebreo, proprio quando 
questa gente è perseguitata.

Emilio Artom: non comprendo il significato 
dell’espressione «razza ebraica», ma da secoli i miei 
antenati erano ebrei. Non certa la discendenza dai 
patriarchi biblici.

Enrico Bompiani: Temevo di non 
riceverla [la scheda] in tempo utile.



FRANCAMENTE RAZZISTI

Mussolini portava alla ‘logica’ 
conclusione il percorso diffamatorio 
nei confronti della minoranza ebraica 
avviato nei mesi precedenti. 

Varie tradizioni di pensiero 
antisemita: 

il pregiudizio antiebraico di 
matrice cattolica

il razzismo di matrice biologica

i deliri esagitati sulla 
demoplutocrazia ebraica e 
l’internazionale socialista e 
massona.



La tranquillità con cui ha potuto 
svolgersi, nell’ambiente 
universitario italiano, l’opera dei 
ricercatori, ha ivi consentito 
notevoli apporti anche da parte di 
matematici ebrei […] esponenti 
dell’internazionalismo, i quali 
avevano riempito delle loro antiche 
tradizioni orientali e massoniche la 
scienza italiana. [Severi 1941, p. 137]

I ‘CAMERATI’

Severi, Bompiani, Fantappié si giovarono dell’epurazione per
consolidare il proprio potere e prestigio, sottraendo ai colleghi
le loro posizioni in campo accademico (le cattedre), istituzionale (i
Lincei, l’UMI, la Mathesis, …), editoriale (gli Annali di
Matematica, l’Enciclopedia Treccani, ...)

[Visita di Mussolinii all’Accademia, 22 Aprile 1933]



LE ‘INFILTRAZIONI GIUDAICHE’ Nella R. Università di Torino, Scuola 
di Matematica, pochi professori ebrei, 

social-massoni capeggiati 
dall’onnipossente prof. Fubini, con 

un’arte ed un gesuitismo della 
peggior specie si adoperano con ogni 

mezzo, per demolire quanto il Regime, 
con titaniche imprese, sta costruendo. 

In detta Facoltà si verificano inoltre 
soprusi di ogni risma: sono favoriti i 
protetti, i discepoli che dovranno un 
giorno continuare la opera infame, 

disfattrice della Patria, e sono 
oppressi, boicottati, danneggiati in 

ogni modo quelli che essi sanno di non 
potere attirare nella loro cerchia. 

Vecchia Camicia Nera, anonima suo 
malgrado per evidente necessità. [SCA 
Roma, Fascicolo Personale di G. Fubini, 

7.10.1933]





EDUCARE È SINONIMO DI EMANCIPARE



SIMEONE LEVI

(1843-1913)

NELL’ATENEO POI MIETONO SUCCESSI …



Salvatore Pincherle 
(1853-1936)

Vito Volterra 
(1860-1940)

Giulio Vivanti 
(1859-1949)

Giulio Ascoli 
(1843-1896)

NELL’ATENEO POI MIETONO SUCCESSI … (PISA SNS)

Adolfo  Viterbi 
(1873-1917)

Guido Fubini
(1879-1943)

Aldo Finzi
(1878-1934)

Cesare Rimini 
(1882 - 1960)

…



LA SCUOLA DI GEOMETRIA ALGEBRICA (TORINO)





LA ‘PICCOLA

SCUOLA DI SEGRE’



Emilio Artom, Elsa Bachi, Alice
Osimo, Vittorina Segre,
Alessandro Padoa, Ugo Levi …



Scopo della prima istruzione che s’impartisce 
al fanciullo è di condurlo ad osservare gli 

oggetti e ad imparare i sostantivi con i quali 
vengono chiamati, più tardi si educheranno 
meglio i sensi […] e infine se sono due, tre, 

quattro o molti. [Artom 1912, p. 17]



Emilio Artom

Amalia Segre
Vittorina Segre

Alessandro Padoa

Annetta Segre

Alberto Levi

FIGURE PONTE FRA LE SCUOLE DI SEGRE E DI PEANO

Ida Terracini

Ugo Levi



Genova 1923-26

trattazione delle proprietà delle
operazioni con metodo
esclusivamente induttivo (Segre)

ricca collezione di problemi, esercizi
e giochi capaci di addestrare la mente
al calcolo mentale e di destare interesse
e curiosità per le questioni aritmetiche
(Peano).

stile narrativo mediante
l’impostazione dei problemi di Carletto
(Padoa)

ALESSANDRO PADOA, Aritmetica intuitiva per le scuole 
medie



Da due cartoncini, uno 
bianco ed uno grigio, 

Carletto ha ritagliato alcuni 
quadratini. Ne posa sulla 

tavola uno bianco e gliene 
mette accanto 3 grigi, in 

modo da comporre il 
quadrato di due. Poi, con 
altri 5 quadratini bianchi, 

compone il quadrato di tre, 
con altri 7 quadratini grigi 

compone il quadrato di 
quattro ecc. Il giuoco di 

Carletto vi insegna a 
costruire la successione dei 

quadrati (dei numeri 
naturali), mediante addizioni 

successive. 

Allo 0 aggiungendo successivamente i numeri 
dispari

1  3  5  7  9  11  13  15  17  19 …,

Ottenete i numeri

0  1  4  9  16  25  36  49  64  81  100 …

Cioè i valori di

01,  12,  22,  32,  42,  52,  62,  72,  82,  92,  102, ….



… l’esposizione dell’argomento per
l’Enciclopedia delle matematiche elementari
non aveva da conformarsi a vedute subiettive,
anzi doveva seguire un ordine storico,
cominciando dal rilevare i presupposti
dell’Euclide che i critici moderni hanno
cercato di enunciare nella loro assiomatica ….
La critica fatta al Benedetti si estende anche
all’Artom. Anzi questo autore aveva tanto
meno motivo di ordinare la sua esposizione
secondo un particolare sistema di postulati,
che dovrebbe farsi ricevere dal lettore come
presupposto. Ciò che vi è d’arbitrario nel suo
procedimento appare per esempio nella
dimostrazione del primo criterio
dell’eguaglianza dei triangoli, che, seguendo
non so quale trattato ipercritico, si allontana a
dire il vero dalla semplicità e dal buon gusto.
[Enriques, 1937, p. 113]



GUIDO ASCOLI 
Lezioni elementari di analisi matematica
ad uso dei Licei Scientifici

Ho parlato di integrale prima che di derivata; 
il primo concetto è più semplice e indipendente 
dell’altro. Per introdurre il concetto di 
integrale ho preso le mosse dal calcolo delle 
aree, a cui ho dato base rigorosa. [Capitoli VII, 
VIII]



rigore matematico come elemento 
dell’educazione morale dei bambini 
[Bettazzi]
importanza dell’aiuto domestico 
[Bettazzi]
suggestionare, guidare alla scoperta del
mondo matematico [Segre, Castelnuovo]
la pedagogia è “un’arte” [Segre]
collaborazione fra maestri, pedagogisti, 
genitori attraverso incontri periodici 
[Bettazzi]
dialogo matematico vs. “lezione”: metodo 
suggestivo [Padoa]
interessare, non stancare [Peano]
importanza della formazione 
matematica ingenua, negli anni 
prescolari [Peano, Chysholm Young]
attenzione agli aspetti linguistici: “lo
zero è niente”; i “numeri precisi”, …
[Peano]



il contare è 
l’esplicazione di una 

facoltà particolare 
della nostra 

intelligenza, la facoltà 
di concepire per 

successione; e numeri 
sono gli elementi di una 
successione […] in cui 

tale facoltà si concreta.

non avverrà mai che ad un bambino normale 
che per acquistare 4 pani egli li confronti 

ciascuno a ciascuno con 4 sassolini che la 
mamma provvida gli avrà messo in tasca: egli 

li conterà coi 4 numeri “1, 2, 3, 4” che egli 

porta nella sua testa. 

BEPPO LEVI, Abbaco


